
PAG. 16 / roma - regione 
Nel corso dello sciopero generale del pubblico impiego e dei braccianti per contingenza e investimenti 

Martedì chiusi scuole e uffici 
Manifestazione a piazza Dante 

Gli edili scenderanno in lotta per due ore e daranno vita ad un corteo fino al Campidoglio - Tutte le altre categorie in­
terromperanno il lavoro per un'ora - Settimana di lotta alla Fatme - In agitazione i dipendenti della FIMAT di Bagnoreggio 

l ' U n i t à / domenica 23 marzo 1975 

L'estarno del nuovo padiglione di ortopedia dell'ospedale San Giacomo 

L'iniziativa, prima nella città, varata su proposta del consiglio d'ospedale 

Al S. Giacomo ambulatori aperti 
anche nelle ore del pomeriggio 

la scarsità dello spazio resta tuttavia un grave problema per il piccolo nosocomio nel cuore del centro - Tarda la 
ristrutturazione degli ex magazzini in via Canova - Il nuovo e attrezzatissimo reparto di ortopedia: costretto a resta­
re in parte chiuso per la carenza di personale • In gran parte anziani i pazienti che affluiscono dai rioni storici 

Alla generosità de! cava-
l'.er Paolo Maria Martlnez — 
come ricorda la lapide nel 
vestibolo dell'ammlnlstraiio-
nc - - che nell'anno 1833 le­
ce lascito all'ospedale della 
bella cifra d! 12 mila scudi, 
11 S. Giacomo deve una del. 
le tante ristrutturazioni del­
la sua storia, E ce ne so­
no volute non poche — fino 
a quelle In atto al nostri 
giorni — per trasformare 11 
vecchio lazzaretto degli Incu­
rabili del secolo XV nel mo­
derno nosocomio Incastonato 
proprio nel cuore del cen­
tro storico. Piccolo ma ben 
organizzato, deve forse pro­
prio alle eue ridotte dimen­
sioni Il clima tranquillo e si­
lenzioso che subito, a prima 
vista, lo distingue dalle con­
citate e sovraffollate «città 
della malattia», si tratti del 
6, Camillo come del S. Gio­
vanni o degli altri più gros­
si nosocomi. 

E' vero che queste stesse 
dimensioni sono all'origi­
ne del problemi maggiori del 
6. Giacomo. Stretto com'è tra 
via del Corso e via di Ri-
petta. la facciata sull'esigua 
via del Canova, è naturale 
che lo spazio ne costituisca lo 
assillo principale. DI modifi­
care l'ambiente circostante 
— sottoposto a giustificati 
vincoli — naturalmente man­
co a parlarne, sia pure con 
mille cautele, progetti ed at­
tenzioni. 

Per li S. Giacomo dunque 
non c'è altro da fare che 
utilizzare —- nel limiti del 
possibile — tutti 1 suo! spa­
li interni, almeno nell'atte-

(vita di A 
partitoy 

CAPIGRUPPO DI CIRCOSCRI­
Z I O N E — Domani allo 18 nella 
M 4 « d«l gruppo capitolino (via 
1 . Marco * ) riuntone del capigrup­
po clrcoacrlzlone. 

CC.DD. — Domi ni i Caitla ore 
3 0 (C. Dal Maro)) Caitelnuovo di 
Porto ore 20 (Bacchelll Maderchl)* 

GRUPPO PROVINCIALE — I 
compagni del gruppo provinciale 
comuniita tono convocati por do­
mani pomeriggio, allo 10 . a pa­
lazzo Valentin!. 

Altre tre sezioni 
al 100 co 

del tesseramento 
Altre tra sezioni della citta 

• delle provincia (Appio-Lati­
no. Castolmadama e S. Mari­
nella) hanno superato oli iscrit­
ti dello scorso anno In occa­
sione dol X I V congresso na­
zionale. 

Raccogliendo l'appello dolla 
Federazione romana decino di 
eozlonl e di ceduto hanno lat­
to, in questi giorni, nuovi pas­
si tn avanti nel rettorzarnento 
dol partito. Lo storzo e la mo-
bllltazlono di tutto lo organiz­
zazioni del PCI e dolla FOCI 
ha permesso, alla data di oggi, 
di contaro nella nostra provin­
cia 2 .000 iscritti in più rispet­
to «Ma stossa dota dolio scor­
so anno. Nuovi risultati nel tes­
seramento e nel proselitismo, 
intanto, sono previsti anche 
per oggi, giornata conclusiva 
«lai congresso. 

sa che 1 vecchi ex magazzi­
ni m via Canova, di propie­
tà del Pio Istituto, posti giu­
sto di fronte all'entrata del 
nosocomio, vengano finalmen­
te restaurati e strutturati . 
L'obiettivo è quello di trasfe­
rire ne! nuovi locali gli am­
bulatori, consentendo cosi al­
le divisioni ospedaliere di oc­
cuparne lo spazio che 11 o-
spitl. H progetto è in alle­
stimento ormai da un bel po' 
di tempo, ma — sia man­
canza di fondi sia altre le 
Tagionl — finora non c'è sta­
to nessun atto concreto. 

Eppure, la questione è ur-
gente, giacché — anche se 
In cifre assolute si è ben 
lontani dalle situazioni degli 
altri nosocomi — il S. Gia­
como pure soffre di un so­
vraffollamento che, in termi­
ni percentuali, è sicuramente 
«Ito. I fogli giornalieri delle 

presenze sono anche qui una 
guida preziosa per orientarsi 
nella realtà dell'ospedale. H 
7 marzo (e prendiamo un 
giorno a caso) 1 letti occu­
pati erano ad csemp.o ben 
375 contro 1 317 che costi­
tuiscono la disponibilità • ba­
se: In altri, termini si sono 
dovuti aggiungere solo in quel­
la giornata qualcosa come SB 
letti. Il maggior peso grava 
inevitabilmente sull'astante­
ria, ma non ne sono certo 
esenti le divisioni di medici­
na, anche in relazione alla 
presenza di un reparto di e-
patologia costantemente affol­
lato. 

Al minimo invece, le «ecce­
denze» a ortopedia che sono 
nell'ordine delle poche unlt.i 
giornaliere: eppure proprio in 
questo .settore si verifica la 
contraddizione più grave. 
Uno dei vanti, si può dire, 
dell'ospedale è Infatti 11 nuo­
vissimo padiglione di ortope­
dia. Inaugurato come si ri­
corderà, proprio d! recente. 
Un edificio tutto vetri e ce­
mento armato, e all'Interno 
dotato di quanto di meglio si 
po.sj<a immaginare non solo 
per la cura ma anche per la 
riabilitazione. L'assurdo è che 
di questa nuova struttura e 
effettivamente In funzione, 
per 11 momento, solo un pla­
no - - che è appunto, ala pu­
re di poco, .sovraffollato — 
mentre altri 35 letti restano 
vuoti, e inoperosi i serviti! 
di r.abilitazione. 

Il motivo? Ancora una vol­
ta la .scarsezza di persona, 
le, una carenza di cui la 
Regione -- .sorda alle ripe­
tute richieste de! Pio Istitu­
to porta tutte le respon 
.sabll.tà. «Basterebbe l'assun-
z:ono eli altri 10 portantini 
forse meno -- osserva uno 
do: membri del consig'lo d'o 
spedale — per permettere il 
lunzionamento di altri 35 po­
st: • Ietto». E c'è da dire 
che nonostante tali carenze, 
l'cspcdale riesce — grazie so-
prauutto a un impegno preci­
so e attivo di tutti I lavo­
ratori — a lare In qualche 
modo fronte all'afflusso di de­
genti dal centro storico i:n 

I gran parte anziani) e dalle 
I zone poste sulle grandi stra-
l de consolari a nord della clt-
1 ta Oltre a ciò, proprio por 
' iniziativa de) consiglio d'ospe­

dale, p stata recentemente de. 
I e.sa, a partire dall ' ll marzo 

scorso, l 'apertura anche po­
meridiana — unico caso nella 
capitale — degli ambulatori 
di ostetricia, pediatria, chi­
rurgia e medicina. 

Ma è evidente che tali 
sforzi non possono prolungar­
si oltre misura, senza che 
vengano riempiti con la ne­
cessaria urgenza 1 vuoti, e-
vldentl, dell'attuale organico. 
Del pari, è Inconcepibile che 
l'ospedale, mentre è Impe­
gnato a fornire un'assistenza 
di elevato livello, debba sof­
frire di Inconcepibili caren­
ze di finiture sanitarie. Le 
lastre radiologiche, tn parti­

colare, sono quasi diventate 
un genere raro: ogni due set­
timane hcarsegyiono e la si­
tuazione si protrae per due-
tre giorni, finché non giun­
ge dal Pio Istituto l'autori,!-
zazione a dare alla ditta for­
nitrice 11 pagamento in con­
tanti ormai abitualmente ri­
chiesto, secondo una prassi 
del tutto abnorme. L'interes­
se privato dei fornitori sem­
bra insomma spuntarla an­
cora una volta sulle esigenze 
di una struttura sanitaria 
(pubblica) efficiente. 

Antonio Caprarica 

Nei prossimi giorni sarà sospesa l'assistenza diretta 

Nelle farmacie 
medicine solo 

a chi paga subito 
Medicine solo a pagamento, entro la fine del mese: la 

Rmve decisione, annunciata nei giorni scorsi dall'associa­
zione dei farmacisti di Roma e della provincia, sta susci­
tando tra i cittadini preoccupazione e profondo malumore. 
E ' facilmente comprendibile il disagio di migliaia e migliaia 
di famiglie - - soprattutto degli strati meno abbienti — che 
sono costretto all'acquisto di prodotti farmaceutici. La pro­
spettiva è infatti questa: pagare subito e aspettare — affi­
dandosi al disbrigo di tutto le operazioni burocratiche — 
che gli enti mutuolistici rimborsino a ogni singolo assistito 
le cifre spese. Le mutue, oltretutto, sono in via di sciogli­
mento, ed è probabile che, se la minaccia dei farmacisti 
dovesse attuarsi e durare a lungo, milioni di pratiche di 
rimborso dovrebbero attendere il passaggio delle consegne, 
con i prevedibili ulteriori ritardi, 

Perchè questa improvvisa decisione? La molivi/ione ad 
dotta è che i nuovi listini decisi e imposti dai grossisti Ci 
quali accampano presunti rincari dei costi di gestione dei 
depositi) hanno diminuito il margine di guadagno dei far­
macisti, data l'impossibilità di un aumento dei prezzi dei 
prodotti. In reoltà, però, l'aggio è sceso appena dell'I,23 
per cento, passando dal 23.60 al 22.'M>ré. 

Il presidente della e Fcderfarmn ». dott. Leopardi, ha 
tenuto a smentire qualunque intesa dei farmacisti con gros­
sisti e industrie. « Tanto è vero — ha detto — che non parte­
ciperemo all'incontro sui problemi del farmaco indetto da 
industrie e grossisti per martedì prossimo ». Comunque, an­
che questa agitazione tende apertamente a provocare un 

aumento dei prezzi. « I grossisti.., si sono dovuti rifare della 
lievitazione dei prezzi sui farmacisti. E i farmacisti su chi 

dovevano rifarsi — ha chiesto Leopardi — dato che il prezzo 
n.sato per I medicinali puf) essere mod.ficaio solo per legge? 
E' dal 1971 che aspettiamo una nuova formulazicnc di que­
sti prezzi ». 

Com'è noto, da tempo i r padroni dei medicinali » di­
rigono un'offensiva allarmistica e ricattatoria per ottenere 
imi maggiorazione consistente e generalizzala del prezzo 
dei prodotti farmaceutici. Proprio davanti alle pretese 
della Assofarma e della Farmaunlonc. nei giorni scorsi 
la Federazione unitaria dei lavoratori chimici sottolinea­
va, fra l'altro, come gli attuali prezzi siano largamente 
remunerativi in quanto sulla loro struttura e sui criteri 
di formazione « influiscono tuttora il carattere speculati­
vo e parassitario che è stato imposto dalle industrie alla 
poli'lca del farmaco >. 

Nella stessa occasione i chimici hanno avanzati» uni se-
rie di proposte fra cui la eliminazione forzata dolio pe­
santi spese di promozione e di propaganda e rimarcato, 
infine, la necessità pres-sonte di ricondurre il settore nel 
l'ambito di un sistema sanitario profondamente rinnovato 
«• aperto alle esperienze maturato Hai lavnrntri e dalle 
popolazioni. 

Le lotte in corso in difesa del­
l'occupazione, del potere d'ac­
quisto dei salari, per gli im-e-
stimenti. troveranno un mo­
mento unificante martedì oon 
lo sciopero di 24 ore del pub­
blico impiego e dei braccianti 
(che si battono per l'unificazio­
ne del punto di contingenza) e 
l'astensione di un'ora dal lavo­
ro di tutte le altre categorie. 
Gli edili hanno annunciato che 
lo sciopero sarà di due ore dal­
le 14.30 in poi per sottolineare 
l'urgenza che ha il problema 
edilizio: ì lavoratori delle azien­
de petrolifere e del metano in­
croceranno le braccia per quat­
tro ore. portando nella lotta ge­
nerale la loro vertenza per il 
contratto. 

Martedì sarà quindi, per Ro­
ma, dove il pubblico impiego è 
determinante (un lavoratore su 
quattro è un dipendente pub­
blico), un'ulteriore tappa di lot­
ta nell'ambito della « vertenza 
Lazio » di quell'insieme cioè di 
richieste concrete che puntano 
a orientare gli investimenti nel­
la nostra regione, in modo da 
soddisfare Indilazionabili esi­
genze sociali. 

Due manifestazioni si svolge­
ranno martedì: una in matti­
nata con un corteo che partirà 
alle 9 da piazza Esedra, nel 
quale confluiranno gli insegnan­
ti, i ferrovieri, gli statoli, i 
dipendenti degli enti locali, i 
braccianti, i lavoratori delle fab­
briche (il comizio si terrà a 
piazza Dante, dove parlerà Mi­
chelangelo Clancaglini, a no­
me della federazione nazionale 
CGIL. CISL. U1L). Un'altra ma­
nifestazione si terrà nel pome­
riggio alle 15.30 indetta dagli 
edili a piazza del Campidoglio. 
per sollecitare l'avvio dei plani 
di zona della 1G7. 

Martedì resteranno, quindi, 
chiuse lo scuole, gli uffici pub­
blici, i ministeri, l'anagrafe, lo 
zoo, I musei comunali e quelli 
dipendenti dal ministero della 
Pubblica Istruzione, l'Universi­
tà, tutti quei settori che dipen­
dono dallo Stato e dagli Enti lo­
cali. 

FATME Da domani scatta 
nella fabbrica metalmeccanica, 
di proprietà della multinaziona­
le svedese Ericsson, la settima­
na di « ferie coatte ». come le 
definiscono i lavoratori, ma 
scatta anche un vasto program­
ma cL mobilitazione e di lotta 
con 16 ore di sciopero indetta 
per respingere il grave attacco 
all'occupazione, sferrato dalla 
direzione dello stabilimento sul-
l'Anagnina. dove si producono 
impianti telefonici per conto 
della SIP. 

Come è noto è stata annun­
ciata la sospensione della produ­
zione da lunedì 24 a venerdì 28, 
in pratica un'intera settimana 
se si tiene conto che di sabato 
le fabbriche sono chiuse. Inol­
tre dal 1. all'll aprile la dire­
zione lia deciso una « tornata » 
di cassa integrazione, che inte­
resserà tutti gli operai del com­
plesso (2,400 persone a giorni 
alterni). La decisione unilate. 
rale dell'azienda che è stretta­
mente collegata alle manovre 
della SIPSTET per ottenere 
l'aumento delle tariffe telefoni, 
che. attraverso il ricatto della 
rarefazione degli investimenti, 
e stato denunciato dalla FLM 
nazionale. 

Alla Fatme. intanto, gli ad­
detti agli urtici lavori (istalla­
zioni, ecc.) che. per ora, non 
sono interessati alla cassa inte. 
grazione, anche se per loro 
viene prospettata a zero ore, ef­
fettueranno 8 ore di sciopero. 
Tutti insieme, sia i dipendenti in 
« ferie » sia quelli in sciopero 
entreranno però in fabbrica do­
ve si svolgerà un'assemblea a-
perla, con la partecipazione dei 
rappresentanti della X circo­
scrizione. L'assemblea sarà pre­
ceduta da una cerimonia, nel 
corso della quale corone d'allo­
ro saranno deposte sotto la la­
pide che, all'interno, della Fat­
me. ricorda due operai della 
fabbrica vittime della ferocia 
nazista. Alle 18 tutti ì lavora­
tori della Fatme interverranno 
a Porta San Paolo al raduno 
promosso dall'ANPI. 

Martedì i dipendenti non colpi­
ti dalle e ferie coatte » effetti», 
ranno un'ora di sciopero, tutti 
gli altri parteciperanno alla ma­
nifestazione di piazza Dante; 
mercoledì altre quattro ore di 
sciopero e manifestazione sotto 
li ministero delle Partecipazio­
ni statali, dove dovrebbero con­
fluire tutti i lavoratori del set­
tore telefonico. Nel pomeriggio 
un incontro con la X circoscri. 
zione. Giovedì ì lavoratori sì di­
videranno, metà andranno a 
protestare sotto il ministero del­
l'Industria, l'altra metà sotto il 
ministero del Lavoro. 

VOXSON _ Domani nella 
fabbrica metalmeccanica di Tor 
Sapienza si terrà un'assemblea 
aperta alle 15 per discutere la 
situazione: per martedì e* previ­
sto un incontro al ministero del­
l'Industria. 

FIMAT — I 200 dipendenti del­
la fabbrica di Bagnoregio (Vi 
terbo) dove .si la) ora materiale 
plastico, sono In lotta. Si rifiu­
tano, in pratica, di effettuare la 
lavorazione di materiali rigidi 
per i quali è necessario usare 
.stabilizzanti al piombo, alta­
mente nocivi. La società, infat­
ti, non ha ancora provveduto a 
migliorare l'ambiento di lavoro 
malgrado una precisa disposizio­
ne dell'Ispettorato de! lavoro, 

VENDITA DI 
REALIZZO 

TELEVISORI 

TELEMERCATO 
PREZZI COMPRESI DI I.V.A. MERCt FRANCA NS. MAGAZZINI 

AI PREZZI 
DEL 1970 

5 POLLICI batteria • corranta . 
9 POLLICI Radiomanti! . . . . 

12 POLLICI Gcrmanvox batterla « corranta 
12 POLLICI Pillili» 
12 POLLICI Mlnarva «Lttronlco . 
17 POLLICI Garmanvox acharmo naro 

RADIO TRANSISTOR 
ECCEZIONALE, nov l l . 
M I L I T A R E OM-MF ballarla a corranta . 
GRUNOIG 
M I N E R V A 
GIRADISCHI .torso e 2 box S Watt . 
LAVELLO 120 <m acciaio Inox par lavaatovlalla 
LAVASTOVIGLIE INOX B partono 
LAVATRICE ZOPPAS luparautomallca 
REGISTRATORE SANYO microfono Incorporato 
REGISTRATORE SANYO 
TOSTAPANE acciaio garantito 
LUCIDATRICE acciaio cromato 9 apazzola . 

L. 110.000 
> 99.000 
• 89.000 
• 108.01 J 
» 109.0 .0 
» 99.C30 

ti 

e portaboinbola 

BATTITAPPETO-Iucldatrlca novità «elusiva 

RICORDATE 
E PREFERITE 

7.000 
V..500 

S.900 
S.S00 

19.500 
73.000 
99.000 
99.300 
28.000 
23.000 

4.900 
19.000 
35.000 

25.900 
G5.000 
40.000 
29.000 
11.300 

SS.000 
39 .000 
4 9 . 5 0 0 

SCALDABAGNO SO litri Mangiato 
AUTORADIO-reglstratore e 2 altopcrlan! 
AUTORADIO-manglanaitrl e 2 altoparlant 
MANGIANASTRI par auto e 2 alloparlanl 
RADIO-orologio novità assoluta 

CUCINE MULTICAS 
3 FUOCHI e torno . 
4 FUOCHI e torno . 
4 FUOCHI, Ionio 

CALCOLATRICI 
ELETTRONICA, Novità L. 23 .000 
ELETTRONICA con percentuale » 2S.000 
TEXAS SR50 , 119 .000 
ELETTRONICA, mamoria, percentuale e conversioni > 4 5 , 0 0 0 

Vastissimo assortimento piccoli elettrodomestici. Alta fedeltà, tale 
d'ascolto prezzi bassissimi. Reparto cine - foto, stampa a sviluppo, 
proiettori muti e sonori, cineprese, schermi, ecc., ecc. Televisori a 
colori, * PAL-SECAM » delle migliori marche. 

SI EFFETTUANO SPEDIZIONI IN TUTTA ITAL IA 

TELEMERCATO CORSO VITTORIO EMANUELE, 219-221 
CHIESA NUOVA 

compra i MOBILI 
direttamente all' 

INDUSTRIA 
T T 

- ! .1 . I / i Mai i 
« IL MOBILIÈRE D'ITALIA » 

ROMA . Via Cola di Rienzo #56 - ROMA 
I NOSTRI PREZZI 
SONO SEMPRE PIÙ' BASSI 
LE NOSTRE 
OFFERTE SEMPRE 

ECCEZIONALI 

GRANDIOSA VENDITA 
di un nuovo blocco di 
M O B I L I 
per arredare lussuosamente un ap­
partamento 

L 695.000 
Il nuovo blocco è composto da: 

• Camera letto noce completa 

• Salotto letto rovere con doppia 
rete modello e tessuto a scelta 

• Soggiorno In noce completo 

• Grande arazzo francese 

ATTENZIONE! 
CONVIENE COMPRARE 
OGGI 
O GRATIS: magazzinaggio nel nostri 

depositi 

• GRATIS: montaggio mobili esegui 
to dal nostro personale specializ­
zato 

• Par dare a tutti la possibilità di 
visitare la nostra grandiosa esposi-
zlone, rimborsiamo le spese di 
viaggio al residenti fuori Roma 

30 GIORNI 
ULTERIORE 
SCONTO 

Alcuni esempi di articoli 
già scontati 

• SOGGIORNO 
classico rifinitissimo noce L. 340.000 

• SOGGIORNO 
moderno completo tavolo 6 
sedie L. 290.000 

• SOGGIORNO 
classico In noce con tavolo 
allungabile e sei sedie L, 380.000 

• CAMERA LETTO 
rifinitissima noce L. 340.000 

C A M E R A LETTO 
moderna L. 380.000 

SALOTTI 
POLTRONE 

LAMPADARI 

• CAMERA LETTO 
noce tipo lusso rifinitissima L. 480.000 

• SALOTTO 
con letto 3 pezzi [versione 
matrimoniale e gemellare) 
con stoffe pregiate a scelta L. 150.000 

• S A L O T T O 
Roma 3 pezzi con letto rifi­
nitissimo In tessuto a scelta L. 180.000 

• SALOTTO 
3 pezzi classico rifinitissimo 
a scelta L. 240.000 

E adesso con lo sconto extra del 20% 
i mobili, da noi, costano 

MENO della META' 
Visitate la più importante Esposizione d'Italia 

lOOO 
altri ambienti e soluzioni a meno della metà prezzo 

! ! RINASCENTI Si sono s\ol 
lo ieri quattro oro di sciopero 
o altre 8 se ne terranno nella 
prossima settimana in manicru 
articolate., nei maga/./ini Rina-
venie. UPLM e SMA. La tot 
ta è stata proclamata per riven-
flicnre la modifica dell'orano 
di ln\oro elio comporterebbe un 
comi «.tente aumento degli or­
ganica. 
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ORGANIZZA I VOSTRI TOURS • CROCIERE CIELOMARE TIC 


